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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
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- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sal 30,3-4) 

Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che 

mi salva, perché tu sei mio baluardo e mio ri-

fugio; guidami per amore del tuo nome.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

                                            A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Ci accostiamo con fiducia all'altare del Si-

gnore sapendo bene che il suo amore è più 

grande del nostro peccato. Con questa fede in-

vochiamo il perdono delle nostre colpe. 

(Breve pausa di silenzio)  

C - Signore, tu restituisci al peccatore la dignità di 

figlio di Dio. Abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, solo tu puoi risanare completamente 

le ferite del peccato. Abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, tu solo conosci veramente le ric-

chezze e le miserie del nostro cuore. Abbi pietà 

di noi.                                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

RITI DI INTRODUZIONE  

U n lebbroso si avvicina a Gesù. Il rispetto 

verso il Signore da parte di quest’uomo è 

altissimo. Sa la verità di Gesù. Lui può guarirlo 

dalla lebbra, lo può sanare e mondare, purificare 

e salvare. Ma Gesù non è persona da se stessa. 

Lui è sempre dal Padre suo. Lui può guarirlo. 

Ma il Padre lo vuole? La sua volontà è dalla vo-

lontà del Padre. Sempre dovrà chiedere al Padre 

la grazia. Gesù, rispettato nella sua verità di per-

sona e di volontà, rispetta il Padre. Lui può sana-

re per volontà del Padre, ma anche per volontà 

del Padre deve mandare al sacerdote, perché 

constati la guarigione, compia il rito della purifi-

cazione, inserisca nuovamente il sanato nella co-

munità del popolo del Signore. La fede è altissi-

mo e universale rispetto. È malata o di verità o di 

santità quella fede nella quale il rispetto è assen-

te. Rispettare è vedere ogni persona dalla volontà 

del Padre, secondo l’azione in essa dello Spirito 

Santo. Se questo non avviene, la religione subito 

si trova sfasata nei suoi principi essenziali, fon-

damentali, primari. È una religione non di vita, 

ma di confusione.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai promesso di essere presente 

in coloro che ti amano e con cuore retto e sin-

cero custodiscono la tua parola, rendici degni 

di diventare tua stabile dimora. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…                          A - Amen 
 

Oppure (Anno B): 

C - Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide 

e dalle discriminazioni che ci avviliscono; aiu-

taci a scorgere anche nel volto del lebbroso 

l'immagine del Cristo sanguinante sulla croce, 

per collaborare all'opera della redenzione e 

narrare ai fratelli la tua misericordia. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo.…                 A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Lv 13,1-2.45-46)  
Il lebbroso se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampamento. 
 

Dal libro del Levìtico 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:  

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumo-

re o una pustola o macchia bianca che faccia 

sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà 

condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno 

dei sacerdoti, suoi figli. 

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 

strappate e il capo scoperto; velato fino al lab-

bro superiore, andrà gridando: “Impuro! Im-

puro!”.  

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è im-

puro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accam-

pamento».  

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 31 (32) 

R/. Tu sei il mio rifugio, mi liberi 

dall’angoscia 
- Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il 

peccato. Beato l’uomo a cui Dio non imputa il 

delitto e nel cui spirito non è inganno. R/. 

- Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho 

coperto la mia colpa. Ho detto: «Confesserò al 

Signore le mie iniquità» e tu hai tolto la mia 

colpa e il mio peccato. R/. 

- Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! R/. 

 

Seconda Lettura              (1 Cor 9,16-19.22-23)  
Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo                        

apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 10,31-11,1 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia 

che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per 

la gloria di Dio.  

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né 

ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi 

sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare 

il mio interesse ma quello di molti, perché 

giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di 

Cristo. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                                 (Lc 7,16) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha vi-

sitato il suo popolo. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                            (Mc 1,40-45)   
La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che 

lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 

vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassio-
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ne, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo vo-

glio, sii purificato!». E subito la lebbra scom-

parve da lui ed egli fu purificato. E, ammonen-

dolo severamente, lo cacciò via subito e gli dis-

se: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, 

invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la 

tua purificazione quello che Mosè ha pre-

scritto, come testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e 

a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 

più entrare pubblicamente in una città, ma ri-

maneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a 

lui da ogni parte. 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come il lebbroso, anche 

noi supplichiamo il Signore perché guarisca 

l'umanità dalle ferite che ancora oggi la attana-

gliano. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Vieni in nostro aiuto, Signore 
1. Per la Chiesa, perché si mostri madre di 

misericordia verso tutti coloro che soffrono a 

causa della solitudine, dell'abbandono, del 

disagio economico e morale. Preghiamo: 
 

2. Per i malati di lebbra, perché la scienza me-

dica insieme alla solidarietà internazionale 

non lasci mancare il soccorso possibile e neces-

sario. Preghiamo: 
 

3. Per le nostre comunità cristiane, perché pro-

muovano la riconciliazione tra le generazioni e 

le classi sociali con la forza dell'amore, che 

vince ogni violenza e apre gli animi alla spe-

ranza. Preghiamo: 
 

4. Per noi che partecipiamo alla mensa eucari-

stica, perché ci lasciamo educare da questa 

esperienza di comunione e di fraternità, alla 

solidarietà e condivisione con ogni persona. 

Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, risplenda per noi la luce della tua 

Parola. Sostienici con la forza del tuo Spirito per-

ché le nostre opere ti rendano gloria, per mezzo 

del tuo Figlio Gesù, che vive e regna nei secoli 

dei secoli.                                               A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

C - Pregate, fratelli e sorelle,...  

A - Il Signore riceva dalle tue mani questo 

sacrificio, a lode e gloria del suo nome, per il 

bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
SULLE OFFERTE                                     (in piedi)                               

C - Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e 

ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua vo-

lontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro 

Signore.                                                   A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO:  

(Si suggerisce il Prefazio comune: Gesù buon 

samaritano).   
         

Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mc 1,40.41) 

“Signore, se vuoi puoi guarirmi!”. Gesù disse: 

“Lo voglio, guarisci”.  
  

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore, che ci hai nutriti al convito eucari-

stico, fa' che ricerchiamo sempre quei beni che 

ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore 

                                A - Amen 

 

VI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(12-13) Liturgia delle ore: 

II settimana del salterio 

14 febbraio Mercoledì delle Ceneri  

ed inizio del tempo di Quaresima 

 

 

 

XXVI Giornata Mondiale del Malato 

A LOURDES LA VERGINE MARIA È APPARSA  

A SANTA BERNADETTE 

L'11 febbraio di quest'anno ricorrono i 160 anni dalle appari-

zioni di Lourdes (1858). La Vergine Santa si mostrò alla gio-

vane Bernadette Soubirous presentandosi ad essa con il tito-

lo di Immacolata Concezione, confermando di fatto quanto 

era stato definito come dogma dal Beato Papa Pio IX, appena 

quattro anni prima (1854). 

La presenza di Maria a Lourdes è stata fin dal primo mo-

mento, grazie anche alla testimonianza semplice e bella, ma 

allo stesso tempo faticosa e travagliata di Bernadette, legata 

al fiducioso affidamento che i fedeli fanno della propria vita 

a Lei, Madre del Signore, per consegnarle le proprie soffe-

renze, i propri dolori, le proprie malattie sia fisiche che spiri-

tuali. 

Fin dai primi tempi, numerosissimi pellegrini, alcuni di essi 

colpiti da gravi infermità, hanno raggiunto la città francese. 

E stato principalmente questo il motivo che ha spinto il Papa 

San Giovanni Paolo II, a disporre che a partire dal 1993 la 

memoria della Vergine di Lourdes divenisse Giornata Mon-

diale del Malato. Quest'anno siamo alla XXVI edizione. Te-

ma: »Ecco tuo figlio... Ecco tua madre". E da quell'ora il di-

scepolo l'accolse con sé». 

L'invocazione a Maria  Salute degli infermi» manifesta con 

forza la fede nel potere della Vergine di guarirci dai nostri 

mali. In effetti, Maria è la Corredentrice del genere umano; e 

la grazia della Redenzione si estende su tutte le fragilità del-

la condizione umana, conseguenze del peccato.          G.C. 

 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio 2018 
 

Lunedì 12: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi 
 

Mercoledì 14: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Mercoledì delle Ceneri”;  

 

Venerdì 16: ore 9.00 a S. Janni S. Messa;  
 

Sabato 17: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa a seguire Catechesi Parrocchiale 
 

Domenica 18: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


